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Presentazione del bando regionale per il cofinanziamento della sostituzione di generatori a biomassa legnosa

Deliberazione di Giunta regionale 27-2707 del 30 dicembre 2020

Piano regionale di qualità dell'aria (DCR 364-6854 del 25.03.2019). Revoca della d.g.r. n. 31-8713 del 
5 aprile 2019 e contestuale istituzione della Misura “Bando per il cofinanziamento di interventi 
effettuati dai cittadini piemontesi e finalizzati alla sostituzione di generatori a biomassa legnosa di 
potenza inferiore a 35 kWt.”. Risorse regionali pari a euro 1.880.000,00.

Finalità della misura: contribuire al miglioramento della qualità dell’aria e all’incremento dell’efficienza energetica  

  Istituzione e avvio della misura;

  determinazione della dotazione finanziaria;

  definizione dei criteri di attuazione;

  rinvio ad atto successivo per l’approvazione del Bando.
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I beneficiari

Il bando è rivolto a persone fisiche che, alla data di presentazione della domanda, risultano
proprietarie delle unità immobiliari residenziali aventi le seguenti caratteristiche:

  utilizzate come abitazione principale dai beneficiari (residenza anagrafica e dimora abituale);

  localizzate all’interno del territorio della Regione Piemonte;

  “esistenti”, ossia accatastate;

  dotate di impianto termico registrato sul Catasto Impianti Termici (CIT) della Regione Piemonte.
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Requisiti

Per l’accesso al cofinanziamento, devono essere rispettati i seguenti requisiti:

  ottenimento del contributo da Conto Termico (Linea 2.B);

  rottamazione del vecchio generatore di calore*;

  installazione di nuovo generatore con Pn < 35 kWt classe 5 stelle (ex dm 186/2017);

  aggiornamento del libretto di impianto nel CIT da cui si evinca la situazione ante/post            
  intervento.

Le spese ammissibili sono quelle risultanti dall’istruttoria del Conto Termico

* Per il monitoraggio ambientale nel modulo di domanda vengono richieste informazioni su tipologia, combustibile, potenza,    
  anno di costruzione
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Tipologia del nuovo generatore ed entità delle agevolazioni

Tipologia nuovo 
generatore

Contributo in 
cofinanziamento

Stufa/termocamino 
5 stelle 1.500,00 euro

Caldaia 5 stelle 3.000,00 euro

.

.

La dotazione finanziaria iniziale è di 1.880.000 euro (risorse interamente regionali)  

  

  Qualora necessario il contributo regionale viene ridotto affinché la somma delle due                  
      agevolazioni non superi il 100% delle spese ammesse dal GSE;

  il contributo è cumulabile esclusivamente con l’incentivo assegnato nell’ambito della linea di     
     intervento 2.B del Conto Termico.
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Modalità di presentazione della domanda

I beneficiari per presentare le domande devono essere in possesso di uno dei seguenti dispositivi

intestati alla persona fisica che intende richiedere l’agevolazione:

  certificato di identità digitale (SPID);

  carta d’identità elettronica;

  certificato digitale.

.
In fase di caricamento della domanda è obbligatorio indicare un indirizzo PEC valido, anche non 
direttamente riferito al beneficiario al fine di rendere più efficace ed efficiente ogni comunicazione.

La procedura di presentazione delle domande è “a sportello”: le stesse possono essere 
presentate continuativamente e vengono esaminate in ordine di arrivo (fatta salva la disponibilità di 
risorse). La misura può essere rifinanziata.
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Documenti obbligatori da allegare alla domanda

  copia della scheda-contratto sottoscritta dal beneficiario con il GSE a partire dal 29 dicembre 2020;

  copia della certificazione ambientale rilasciata ai sensi del dm 186/2017;

  copia del libretto di impianto da cui si evinca la situazione ante e post intervento;

  copia del rapporto di controllo rilasciato dall’installatore relativo al collaudo;

  documentazione fotografica presentata per l’accesso al Conto Termico;

  copia della marca da bollo dalla quale si evinca il numero identificativo (seriale).
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Obblighi dei beneficiari 

  rispettare gli obblighi derivanti dalla concessione dell’incentivo del Conto Termico;

  destinare le agevolazioni ottenute esclusivamente agli obiettivi previsti dal bando;

  effettuare una corretta manutenzione secondo la cadenza prevista dalla normativa e           
  comunque almeno biennale caricando i relativi rapporti sul CIT; 

  fornire le informazioni necessarie e consentire i controlli documentali e/o le ispezioni;

  comunicare l’eventuale revoca del contributo concesso nell’ambito del Conto Termico;

  per impianti a pellet, utilizzare combustibile di classe A1 (dGr n 42-5805 del 20/10/2017);

  non alienare, cedere a qualunque titolo, distogliere dall’uso originario i beni nei 5 anni successivi
     alla concessione dell’agevolazione;

  conservare per 5 anni i documenti relativi all’intervento già previsti dal Conto Termico.
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Motivi di revoca dell’agevolazione

  assenza originaria dei requisiti soggettivi di ammissibilità;

  mancato rispetto degli obblighi;

  qualora dati, notizie o dichiarazioni forniti risultano inesatti o reticenti;

  revoca del contributo concesso nell’ambito del Conto Termico da parte del GSE;

  dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti emergano inadempimenti del   
  beneficiario rispetto agli obblighi previsti dal bando, dal provvedimento di concessione                   
  dell’agevolazione e dalla normativa di riferimento, ovvero si riscontri l’irregolarità dell’operazione

     realizzata;

  il beneficiario non si renda disponibile ai controlli in loco o non produca i documenti richiesti in       
  sede di verifica.
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